Che dopo trent’anni di dure battaglie e tira e molla, complici mediatori improvvisati con il concorso dei soliti centri sociali,  non si fossero visti gli abusivi al Castello, è un successo storico del Comune. Ma basta 
un venditore di hashish maghrebino per far scattare l’allarme degrado («Parco Sempione blindato non per gli spacciatori»). In verità la vasta area del Parco in questi giorni è stata un autentico deserto dei tartari, vista la pioggia a dirotto. Mentre ben 400 vigili stavano svolgendo egregiamente servizio per la fiera degli oh bej! oh bej! insieme ad altri 300 agenti delle forze dell’ordine. Di multe, come chiede la portavoce del comitato Parco Libero-Sempione Verde, il  Comune ne può fare quante ne vuole. Sono 664 le sanzioni da 500 euro inflitte da inizio anno contro uso e consumo di droga. Ma non è certo così che si può fermare un fenomeno per cui la nostra città è ai vertici in Europa. Che  poi da questo episodio isolato derivi  un giudizio di inaffidabilità e insicurezza non è giusto. A difesa dell’area ci sono 44 telecamere, azioni di monitoraggio continuo del Nucleo Centro della Polizia Locale. Che dallo scorso luglio ha effettuato, per esempio, numerosi interventi contro i dormitori a cielo aperto. Prevalentemente clandestini cinesi usciti a gambe levate dagli alloggi affittati illegalmente da connazionali dopo 41 blitz dei vigili nel quartiere Sarpi. Due mesi fa proprio i sistemi di videsorveglianza hanno incastrato uno spacciatore clandestino pluripregiudicato già fermato 20 volte e arrestato in flagranza di reato. 
Che le telecamere a supporto dell’attività nelle aree verdi non servano è, dunque, smentito dai fatti. Basti dire che nel Parco delle Basiliche dove, lì sì, c’è attività di spaccio  ci sono stati da agosto 53 interventi della Polizia Locale. E hanno portato a 61 sanzioni per violazioni alle ordinanze, in particolare alcol (39) e consumo di sostanze stupefacenti (22), oltre a 8 arresti e 8 denunce

Non cessa poi l’inveterato cliché di attribuire in primis alla Polizia Locale compiti di sicurezza, che per legge sono svolti da Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza. Su circa 3000 «ghisa» solo il 5% svolge mansioni prettamente di sicurezza. Il resto si occupa d’altro, innanzitutto viabilità. Di questo passo, a qualcuno verrà in mente di prendersela con il vigile di quartiere, reo di non avere riconosciuto il boss Gaetano Fidanzati mentre faceva compere in via Marghera.
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